Parrocchia Regina Pacis -  Gela

“La Parola di Dio”   
Ritornare alle fonti: La Bibbia

Preghiera iniziale
Signore, ti ringraziamo perché non siamo soli, 

perché apparteniamo alla tua famiglia,

perché siamo veramente figli tuoi, perché siamo fratelli del tuo Figlio Gesù.

Ti ringraziamo, Padre, di appartenere alla tua Chiesa, 

alla comunità di coloro che si radunano nell’unità di te, 

Padre, del Figlio tuo e del Santo Spirito.

Ti ringraziamo di questa famiglia in cui ci hai chiamato.

Tu ci hai scelti, ci hai messo insieme. Insegnaci ad amare come tu hai amato:

insegnaci ad amare per primi, anche senza risposta, 

insegnaci a riuscire ad amare sempre, nonostante la delusione.

Aiutaci ad amare al di là delle mura di casa. 

Aiutaci ad amare tutti e ciascuno, uno alla volta.

Fa’ di noi tutti una sola famiglia, nel tuo Spirito: 

come tu, Padre, sei nel Figlio e il Figlio è in te,

così siamo anche noi una cosa sola in voi, affinché il mondo creda. 
Amen.   

Dal Libro di  Neemia 8,1-10
Allora tutto il popolo si radunò come un solo uomo sulla piazza davanti alla porta delle Acque e disse ad Esdra lo scriba di portare il libro della legge di Mosè che il Signore aveva dato a Israele. Il primo giorno del settimo mese, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all'assemblea degli uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere. Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntar della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano capaci di intendere; tutto il popolo porgeva l'orecchio a sentire il libro della legge.  Esdra lo scriba stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l'occorrenza. Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutto il popolo; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il Signore Dio grande e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore. I leviti, spiegavano la legge al popolo e il popolo stava in piedi al suo posto. Essi leggevano nel libro della legge di Dio a brani distinti e con spiegazioni del senso e così facevano comprendere la lettura. Neemia, che era il governatore, Esdra sacerdote e scriba e i leviti che ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è consacrato al Signore vostro Dio; non fate lutto e non piangete!».  Perché tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge. Poi Neemia disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza». 
Parola di Dio

Pausa per la riflessione in silenzio

Tutti:

Sono creta nelle tue mani. Signore. 

Mi raccogliesti, mi desti una forma, 

mi infondesti lo spirito, mi arricchisti di luce. 

Sotto la tua azione,  questa creta è divenuta essere vivente, 

il più grande tra le cose create. 

Mi hai dato una volontà, un cuore, la libertà, doni del tuo amore Infinito.

Ma lo non ho compreso Te e mi sono allontanato dalle tue vie. 

Ora mi ritrovo creta, senza aspirazioni, senza amore, schiavo di angusti orizzonti. 

Mi abbandono, o Dio, nelle tue mani, 

riplasma questa argilla, fanne ciò che vuoi, 

perché tu solo sai trarre meraviglie anche da cose vili.

Salmo 137 Resp, Vorrei gridare al mondo che cosa sei per me. Vorrei gridare al mondo che cosa fai per me.
Ti ringrazio, Signore, con cuore di gioia per il dono della fede.

Credo in te, Signore, con rinnovata convinzione, per scelta personale

Voglio vivere con coerenza la mia fede anche a costo di allontanarmi 

dalla comune mentalità codificata dall'istituzione.

Davanti a te, Signore, percepisco la bellezza e gratuità del tuo dono 

e la mia grande debolezza e povertà. Per questo ti rinnovo il mio impegno.

Dopo anni di pratica insignificante è maturata in me una scelta di fede 

perché ho scoperto che mi ami più di quanto avessi mai pensato.

Ti ho chiesto luce e forza e tu me le hai date facendomi rinascere il gusto della vita.

Vorrei che tutti gli uomini ti conoscessero veramente, Signore,

ed imparassero ad ascoltare a tua parola di pace.

Si convincerebbero finalmente che non è stupida propaganda

quello che i credenti affermano sulla tua azione di salvezza nel mondo.

Il tuo amore per gli uomini è immenso, Signore, suo metro di misura 

è l'attenzione che hai per i più poveri e la decisione con cui contrasti i violenti.

Quando l'ansia mi attanaglia lo stomaco  e la paura mi martella le tempia 

per delle situazioni di difficoltà tu mi rinvigorisci la speranza.

Nelle lotte che devo affrontare per essere coerente con la fede

ti sento al mio fianco, unico fedele che mi infonde sicurezza.

E’ duro il cammino della fede e spesso mi sento incoerente.

Stammi vicino. Signore, con l’amore paziente che ti distingue.

Guidami con forza e saggezza; dona stabilità alle mie scelte 

e porta a compimento in me l’opera che hai iniziato.

“Chi è capace di comprendere, Signore, tutta la ricchezza di una sola delle tue parole? 

E’ molto più ciò che ci sfugge di quanto riusciamo a comprendere. 

Siamo proprio come gli assetati che bevono a una fonte. 

La tua Parola offre molti aspetti diversi, come numerose sono le prospettive di coloro che studiano. 

Il Signore ha colorato la sua Parola di bellezze svariate 

perché coloro che la scrutano possono contemplare ciò che proferiscono. 

Ha nascosto nella sua Parola tutti i tesori 

perché ciascuno di noi trovi una ricchezza  in ciò che contempla. 

La sua Parola è un albero di vita che da ogni parte i suoi frutti benedetti.

Essa è come quella roccia aperta nel deserto 

che divenne per ogni uomo da ogni parte una bevanda spirituale. 

Colui al quale tocca una di queste ricchezze non creda 

che non vi sia altro nella Parola di Dio  oltre a ciò che ha trovato. 

Si renda conto piuttosto che egli non è stato capace 

di scoprirvi se non una sola cosa tra le molte altre…

Rallegrati poiché sei stato saziato, ma non rattristarti 

per il fatto che la ricchezza della Parola ti superi. 

Colui che ha sete è lieto di bere, 

ma non si rattrista perché non riesce a prosciugare la fonte.

E’  meglio che soddisfi la tua sete piuttosto che la sete esaurisca la fonte.

Se la tua sete è spenta senza che la fonte sia inaridita 

potrai bervi di nuovo ogni volta che ne avrai bisogno. 

Se invece saziandoti seccasse la sorgente la tua vittoria sarebbe la tua sciagura.

Ringrazia per quanto hai ricevuto e non mormorare per ciò che resta inutilizzato. 

Quello che hai preso o portato via è cosa tua, ma quello che resta è ancora tua eredita. 

Ciò che non hai potuto ricevere subito a causa della tua debolezza, 

ricevilo in altri momenti con la tua perseveranza.

Non avere l’impudenza di voler prendere in un sol colpo 

ciò che può essere prelevato se non a più riprese, 

e non allontanarti da ciò che potresti ricevere solo un po’ alla volta.” 
(S. Efrem, in “Commenti sul Diatesseron”)
Dagli Atti degli Apostoli 2,42-48

Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

Parola di Dio
Interventi e dialogo

Preghiera finale
Fa, o Signore,  che io inciampi nella tua Parola e non scivoli su di essa.

Disponibile come Maria voglio accoglierla, meditarla e farla crescere nel mio cuore.

Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!,

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni, dalle schiavitù e dai cedimenti di ogni genere

Come Paolo, fammi strumento adatto della tua Parola per annunciarla e testimoniarla a tutti.

Ripeti anche a me la promessa evangelica: 

Felice perché hai creduto, in te si compirà la Parola della salvezza. 

Amen

